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martedì 25 DICEMBRE 2018 

Natale del Signore 

è NATO! ALLELUJA!! 

segue 

Anno I n. 10 

Grazie, Bambino Gesù. 
Che bello oggi essere davanti a Te, 
piccolo neonato in una mangiatoia. 
Grazie per aver amato così tanto 
questo mondo da piantarci le tende 
perché nessun uomo e nessuna 
donna potesse essere solo. Mai più. 
Il legno della mangiatoia che acco-
glie il tuo piccolo corpo e il legno 

della croce dove fosti inchiodato mi 
guardano: guardano la mia vita e la 
“giudicano”. 
Solo la tua Misericordia può avvol-
gere il mio peccato che mi allontana 
dal tuo volto di Bambino di Betlem-
me e dal tuo grido di perdono 
dall’alto del Calvario. Questo piccolo 
corpicino, pieno di vita, contemplato 

in modo unico da una Madre sem-
pre Vergine, figlia del suo Figlio, 
grida una buona notizia distesa nel 
tempo, la Buona Notizia. 
“Mostra” che Dio si è fatto carne e, 
insieme, anticipa l’annuncio che 
nulla, nemmeno la morte con il suo 
sepolcro, potrà fermare la bellezza 
e la potenza di Colui che è la Via, la 



In questo Santo Natale 2018 desi-
dero raggiungere ogni famiglia, ogni 
persona, delle comunità cristiane 
della “nostra” collaborazione pasto-
rale di Caorle con l’augurio più caro 
di vera Pace e di ogni bene.  
Un affettuoso e gioioso “Buon Nata-
le” da parte mia insieme a don Giu-
seppe, don Gino, don Steven, 
don Antonio e don Davide. 
Ricordo al Signore ciascuno di voi 
perché si rafforzi nei cuori di tutti la 
Fede, la Speranza e la Carità. Nelle 
mani delicate e forti di Maria depon-
go la supplica di ogni ammalato, di 
ogni infermo, di chiunque viva una 

sofferenza nel corpo o nello spirito: 
ci penserà la Madre ad intercedere 
presso il Bambino di Betlemme, il 
Figlio di Dio fatto uomo. 
Al Salvatore del mondo, piccolo 
bambino in una mangiatoia, affidia-
mo il cammino delle nostre comuni-
tà e del nostro territorio. Non man-
chi in nessuna famiglia quell’Amore 
senza misura, sorgente di misericor-
dia, di accoglienza, di perdono, di 
vita: è il vero dono del Santo Natale, 
rivelato in un Bambino. 
 
BUON NATALE! BUON NATALE A 

TUTTI!  

Auguri di buon natale!! 

Verità e la Vita. Che bello immagi-
narti “consegnato” docilmente tra le 
braccia di Maria e di Giuseppe. 
Contemplo il tuo amore per me 
quando sento proclamare che ti 
lasciasti consegnare da Erode ai 
soldati. Lo stupore supera ogni li-
mite quando ti accolgo nelle mie 
mani, Pane di Vita, spezzato, dato e 
consegnato per amore. 
Grazie, Bambino Gesù. 
Che bello oggi essere davanti a te, 
insieme a tutta questa comunità 
cristiana. Tanti occhioni di bambini ti 
guardano meravigliati, deposto in 
questa mangiatoia. 
Tanti ragazzi e giovani passano 
davanti a te con i loro sogni e desi-
deri come per cogliere il segreto 
della tua gioia e della tua sicurezza. 
Tanti adulti, in particolare sposi e 
genitori, depongono accanto a te i 
loro grazie e le loro suppliche. 

Ascolta il grido di coloro che stanno 
vivendo momenti di sofferenza e 
angoscia, Tu, che non ti sei tirato 
indietro alle nozze di Cana e davan-
ti alla tomba di Lazzaro. 
Tanti anziani e ammalati non posso-
no arrivare fino a qui perché blocca-
ti in casa o all’ospedale dall’infer-
mità eppure... sono misteriosa-
mente arrivati prima di noi, associati 
all’offerta della tua vita per amore. 
Dona loro la consolazione dello Spi-
rito Santo e tante persone che si 
prendano cura di loro con la stessa 
dedizione di quel “Buon Samarita-
no” che conosci bene. 
Grazie, Bambino Gesù. 
Che bello oggi essere davanti a Te, 
acclamato dagli angeli, Salvatore 
del mondo. 
Il canto festoso degli angeli ha radu-
nato davanti a te tutta l’umanità a 
partire dai più poveri e dimenticati. 

Coloro che cercavano speranza e 
senso nella vita ti hanno trovato, 
guidati dalla stella. Coloro che ave-
vano paura di perdere il loro potere 
e le loro comodità sono rimasti nei 
loro palazzi. Non si sono fidati del 
“Re dei re” che chiama la mamma 
con i suoi vagiti dal fondo di una 
mangiatoia. 
Signore Gesù Cristo, Bambino di 
Betlemme, Crocifisso e Risorto... 
...donaci di non aver paura di Te, 
donaci di aprirti, anzi di spalancarti 
le porte del nostro cuore. Donaci di 
lasciarci coinvolgere dal tuo dise-
gno di salvezza. 
Donaci di rispondere alla chiamata 
di essere tuoi testimoni, con i gesti 
e con le parole, fino agli estremi 
confini della terra. 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini che egli 
ama!” (Lc 2,14) 

Don Danilo 

NATALE DI GESÙ 
Che cosa ti offriremo, o Cristo, che per noi ti sei fatto uomo sulla terra? 

Ogni tua creatura ti rende grazie: gli angeli ti offrono il canto, il cielo la stella, i Magi i doni, 
i pastori lo stupore per il miracolo, la terra una grotta, il deserto una mangiatoia; 

e noi ti offriamo una madre vergine. [...] 
Cielo e terra si rallegrino profeticamente, angeli e uomini spiritualmente esultino: 

Dio infatti è apparso nella carne a coloro che sedevano nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Un presepe e una mangiatoia accolgono colui che è nato dalla Vergine: i pastori annunziano il miracolo. 

I Magi da Oriente portano doni a Betlemme. 
Anche noi con labbra pure, come gli angeli di Dio, offriamo la lode: 

gloria in cielo a Dio e pace in terra, poiché si è compiuta l’attesa dei popoli. 
Giovanni Damasceno 



E il verbo si è fatto carne 
Colui che già preesisteva presso 
Dio e per mezzo del quale furono 
fatte tutte le cose, venne nella for-
ma umana e manifestò la gloria di 
Dio. Coloro che hanno visto e rico-
nosciuto in lui l’Inviato dal Padre, 
sono diventati figli di Dio. E questo 
è avvenuto perché il Padre lo ha 
rivelato. 
Chiedo a Maria che l’ha portato nel 
grembo per nove mesi e l’ha dato 
alla luce, che mi sia maestra nel 
riconoscere nel Bambino da lei par-
torito il Verbo fatto carne; fatto uo-
mo come me. Mi sono fermato mol-
te volte davanti al presepio. Che 
splendore! Lì tutto è diventato lumi-
noso; tutto ha come ripreso a vive-
re. Quel Bambino è la Luce che 
illumina ogni uomo. Ho capito, da-

vanti a Gesù, che non bisogna aver 
fretta di andarsene. La fretta na-
sconde agli occhi del cuore la verità 
di Dio; nasconde il volto di un Dio 
che mi ama e che per me è diven-
tato uomo. Ho colto anche il lega-
me che c’è tra il Natale e la Croci-
fissione. Il Verbo infatti ha scelto fin 
dalla Nascita di abitare accanto agli 
ultimi e ha avuto la consolazione di 
trovare vicini uomini scartati dal 
mondo; e questa scelta l’ha vissuta 
fino alla fine, in croce, tra due mal-
fattori. Quell’Uomo-Dio ha privile-
giato di farsi conoscere dagli ultimi, 
dai peccatori e dagli scartati. So-
stando davanti al presepio ho visto 
avvicinarsi a me l’amore di Dio e mi 
sono messo in ginocchio, adorando 
il mistero del Verbo fatto carne. 

Don Giuseppe 

Davvero Un gesto grande 
La settimana scorsa la Caritas ha 
ricevuto una visita bella e inaspetta-
ta. Il Comandante della Guardia 
Costiera di Caorle, tenente Giovan-
ni Turini, assieme al capo di secon-
da classe Cludia Trimarco e 5 mari-
nai, si sono recati in patronato di S. 
Stefano, dove la Caritas ha la sua 
sede, per donare alcuni pacchi e 
ceste con diversi generi alimentari 
per le famiglie più in difficoltà. L’ini-
ziativa è nata in modo spontaneo 
tra gli addetti del comando ed è 
stato davvero molto bello per noi 
vedere come sia possibile attraver-
so un gesto così semplice incarnare 
il vero significato del Natale. Ci sen-
tiamo di ringraziare in modo specia-
le il Comandante, che fin dal suo 
arrivo nella nostra città ha dimostra-
to il desiderio di sentirsi parte di 
questo territorio. La visita ufficiale 
con il dono degli alimenti è stata 
infatti, per i nostri amici della Guar-
dia Costiera, l’occasione per cono-
scere le attività, il magazzino e il 
mercatino della Caritas, i locali del 
patronato e le iniziative educative 

della parrocchia.  
Di fronte all’impressione che spesso 
ci assale che il mondo stia perden-
do la rotta, incontri come questi non 
posso non suscitare in noi lo stupo-
re di chi vede la potenza del bene 
mettere all’angolo la solitudine e 
l’egoismo. Questi piccoli segni, di 
cui abbiamo un gran bisogno, ci 
mostrano che è dai propri posti di 

lavoro e dalle proprie case che si 
comincia. 
La gratitudine, ad essere leali, va a 
Dio, perché il gesto pieno di carità 
dei nostri amici non è altro che il 
riverbero inesauribile, dopo venti 
secoli, della nascita di quel Bambi-
no, che al mondo ha davvero fatto 
cambiare rotta. 

Don Davide 

In questi giorni delle festività natali-
zie sarà tra noi don Steven. Dopo i 
primi due mesi a Roma come stu-
dente della Pontificia Università 
della Santa Croce, il nostro prete 
novello, oltre a riposarsi, presterà il 
suo servizio sacerdotale nelle no-
stre parrocchie. Ringraziamo il Si-
gnore per questo prezioso aiuto di 
cui avremo modo di godere anche 
durante la stagione estiva. 

Da roma... 
...A caorle 



S. MARIA MADRE DI DIO 

LUNEDÌ 
31 

DICEMBRE 

celebrazioni 
prefestive di 

ringraziamento 

Casa di riposo 16.00 

S. Stefano 18.30 

S. Margherita 18.30 

Porto 

S. Margherita 
18.00 

MARTEDÌ 
1 

GENNAIO 

2019 

Duomo 
S. Stefano 

8.00 

9.30 

11.00 

17.45 
(Vespri) 

18.30 

Sansonessa 11.00 

S. Margherita 
11.00 

18.30 

Ca’ Cottoni 8.15 

Ca’ Corniani 9.30 

Brian 9.30 

Porto 

S. Margherita 
11.00 

MERCOLEDÌ 
2 

GENNAIO 

Ss. Basilio e 

 Gregorio 

Casa suore 7.00 

S. Stefano 18.30 

Sansonessa 18.00 

S. Margherita 18.30 

GIOVEDÌ 3 

GENNAIO 

Santissimo 
Nome di Gesù 

Casa suore 7.00 

S. Stefano 18.30 

Casa di riposo 16.00 

S. Margherita 18.30 

Brian 18.00 

VENERDÌ 4 

GENNAIO 

Casa suore 7.00 

S. Stefano 18.30 

S. Margherita 18.30 

Porto 

S. Margherita 
18.00 

SABATO 5 

GENNAIO 
S. Stefano 8.30 

MERCOLEDÌ 

26 

DICEMBRE 

S. Stefano 

Protomartire 

Duomo 
S. Stefano 

8.00 

9.30 

11.00 

17.45 
(Vespri) 

18.30 

S. Margherita 
9.00 

11.00 

Ca’ Cottoni 8.15 

Ca’ Corniani 9.30 

Brian 9.30 

Porto 

S. Margherita 
11.00 

GIOVEDÌ 27 

DICEMBRE 

S. Giovanni 
Evangelista 

Casa suore 7.00 

S. Stefano 18.30 

Casa di riposo 16.00 

S. Margherita 18.30 

Brian 18.00 

VENERDÌ 28 

DICEMBRE 

Ss. Innocenti 

Casa suore 7.00 

S. Stefano 18.30 

S. Margherita 18.30 

Porto 

S. Margherita 
18.00 

SABATO 29 

DICEMBRE 

Ottava di Natale 
S. Stefano 8.30 

S. FAMIGLIA DI NAZARET 

SABATO 29 

DICEMBRE 

(celebrazioni 
prefestive) 

Casa di riposo 16.00 

S. Stefano 18.30 

S. Margherita 18.30 

Porto 

S. Margherita 
18.00 

DOMENICA 30 

DICEMBRE 

Duomo 
S. Stefano 

8.00 

9.30 

11.00 

17.45 
(Vespri) 

18.30 

Sansonessa 11.00 

S. Margherita 

9.00 

11.00 

18.30 

Ca’ Cottoni 8.15 

Ca’ Corniani 9.30 

Brian 9.30 

Porto 

S. Margherita 
11.00 

LUNEDÌ 31 

DICEMBRE 
Casa suore 7.00 

ORARIO SS. MESSE fino al 5 gennaio 


